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TESTO COORDINATO 

REGOLAMENTO AMMINISTRATIVO CONTABILE  

DELL’ISTITUTO PER LA SICUREZZA SOCIALE  

approvato con delibera n. 1 del 21 febbraio 2005 del Comitato Esecutivo dell’Istituto per 

la Sicurezza Sociale  

 

 

Testo coordinato con le modifiche derivanti dai seguenti atti normativi e regolamentari: 

 

• Decreto Delegato n. 26/2015, e successive modifiche e integrazioni; 

• Decreto Delegato n. 144/2020; 

• Regolamento del Congresso di Stato n. 6/2023; 

• Errata corrige dell’11/08/2023 al Regolamento del Congresso di Stato n. 6/2023; 

• Decreto Delegato n. 171/2024; 

• Regolamento del Congresso di Stato n. 11/2024; 

• Regolamento del Congresso di Stato n. 18/2025; 

• Decreto Delegato n. 72/2025; 

• Regolamento del Comitato Esecutivo dell’Istituto per la Sicurezza Sociale approvato con delibera n. 

12 del 17 settembre 2025. 
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Art.1 

(Ambito legislativo) 

1. Le disposizioni di cui al presente regolamento sono emanate in applicazione del Decreto 9 luglio 

1980 n.50 e della Legge 18 febbraio 1998 n.30 per la gestione amministrativa dell'I.S.S. e sono 

approvate ai sensi dell’art. 14, lettera f) della Legge 30 novembre 2004 n.165.  

 

Art.2 

(Bilanci di Previsione) 

1.La gestione finanziaria è attuata sulla base del bilancio di previsione annuale e pluriennale. 

La cadenza pluriennale è la stessa di quella fissata per lo Stato.  

I bilanci sono redatti per il finanziamento dei piani di gestione Sanitario e Socio-Sanitario nonché 

della previdenza sulla base delle norme in vigore. 

Entro il 15 marzo ogni Dirigente o Responsabile di servizio, unitamente alla relazione afferente alla 

trascorsa gestione, deve formulare proposte di attuazione degli impegni programmatici, 

evidenziandone gli oneri che dovranno trovare copertura finanziaria nell'ambito del bilancio 

preventivo annuale e che hanno rilevanza sulla formulazione del bilancio pluriennale. 

Sulla base delle indicazioni pervenute il Comitato Esecutivo predispone, con la collaborazione della 

Sezione Ragioneria e Contabilità, il progetto di bilancio da inoltrare per l'approvazione al Consiglio 

Grande e Generale, secondo l'iter previsto dalle norme vigenti. 

 

Art. 3 

(Gestione del Bilancio di Previsione Annuale ) 

La gestione del bilancio di previsione annuale per il finanziamento delle spese e per l'incasso 

delle entrate è realizzata attraverso gli istituti contabili dell'impegno e dell'accertamento, disposti 

con riferimento ai singoli capitoli e nell'ambito dei relativi stanziamenti. 

Alla registrazione contabile degli impegni e degli accertamenti provvede la Sezione Ragioneria e 

Contabilità sulla base di specifiche richieste trasmesse con le modalità concordate con i servizi 

interessati ed approvate dal Direttore Amministrativo.  La previsione di spesa costituisce vincolo, 

con impossibilità quindi di superare i rispettivi stanziamenti, per i capitoli relativi alle spese di pura 

gestione, individuati dal Comitato Esecutivo con separata deliberazione. 

Ai sensi del 2° comma del Decreto n. 50/1980, per gli altri capitoli di spesa, iscritti in bilancio e non 

inclusi nella delibera di cui sopra, il Direttore Amministrativo è autorizzato a superare gli 

stanziamenti previsti rilasciando formale autorizzazione alla Sezione Ragioneria e Contabilità. 

Successivamente al 30 Giugno ed entro il 15 Ottobre il Comitato Esecutivo può deliberare 

l'assestamento delle previsioni di bilancio che dovrà includere anche i superamenti di cui al comma 

che precede, verificatisi fino alla data della proposta.  

La proposta di assestamento, deliberata dal Comitato Esecutivo, viene poi inviata al Consiglio 

Grande e Generale secondo l'iter previsto dalle norme vigenti. 

Lo storno di fondi tra i diversi. capitoli iscritti in bilancio nell’ambito dello stesso Titolo è autorizzata 

dal Comitato Esecutivo. 

L'imputazione di spese in esercizi successivi a quello di competenza, debitamente motivata, deve 

essere autorizza dal Comitato Esecutivo. 

Le disposizioni del precedente comma non si applicano alle spese riferite alla corresponsione degli 

stipendi, all'erogazione di prestazioni economiche temporanee e vitalizie, ai rimborsi e a ogni altra 

spesa liquidata a mezzo ruolo per le quali procede d'ufficio la Sezione Ragioneria e Contabilità. 

La competenza è stabilita con riferimento alla data di autorizzazione della spesa. 

 

Art. 4 

(Gestione delle entrate) 

Tutte le entrate devono essere oggetto di accertamento contabile nell'anno di competenza. 
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Fatte salve le successive disposizioni particolari, ogni entrata è considerata di competenza dell'anno 

in cui è maturato il diritto a riscuotere. Al fine di perseguire una prudente accensione di residui 

attivi, è consentito in ogni caso rinviare la registrazione contabile dell'accertamento ad avvenuta 

completa istruzione della pratica amministrativa di riferimento, in attesa che l'entrata sia certa 

nell'importo e sicura in ordine alla precisa individuazione del soggetto obbligato. Le entrate relative 

a rivalsa per responsabilità civile si considerano di competenza dell'anno in cui si formalizza l'atto di 

transazione o quietanza. 

La Sezione Ragioneria e Contabilità, su indicazione dell'Ufficio dell'Esperto Amministrativo Legale, 

invierà periodicamente al Comitato Esecutivo, per sua conoscenza e presa d'atto, l'elenco delle 

pratiche da archiviare per crediti manifestamente non esigibili e perciò non iscritti a bilancio. 

 

Art. 5 

(Tesoreria ed Esattoria) 

Il Servizio di Tesoreria in base alla legge 3 marzo 1993 n.35 è gestito dalla Banca Centrale della 

Repubblica di San Marino. 

Sono escluse dalla gestione di tesoreria le somme relative al "Fondo di Accantonamento gestione 

pensioni" istituito dall'art. 19 della legge 20.12.1990 n.156 e al "Fondo Comune di Riserva di 

Rischio" di cui all'art. 90 della legge 11.2.1983 n. 15. 

Il Servizio di Esattoria in base alla legge 25 maggio 2004 n. 70 è gestito dalla Banca Centrale delle 

Repubblica di San Marino. 

Art.6 

(Delegati all'incasso) 

Salvo i casi urgenti e quelli preventivamente e diversamente regolamentati, l'erogazione delle 

prestazioni a pagamento è subordinata alla presentazione della quietanza attestante l'avvenuto 

versamento. 

Al fine di rendere all'utenza un servizio più agevole, la portineria dell'Ospedale provvede ad 

incassare il corrispettivo delle prestazioni sanitarie dei servizi ospedalieri e specialistici, nonché del 

servizio di telefono nelle stanze di degenza. 

Analogamente, la Segreteria della Medicina di Base, la Segreteria del Servizio di Igiene Ambientale, 

le Farmacie e l’Economato sono delegati ad incassare i corrispettivi delle prestazioni e servizi che 

fanno capo alle rispettive strutture, rilasciando quietanza. 

I formulari delle quietanze sono consegnati ed annotati dalla Sezione Ragioneria e Contabilità, la 

quale controlla la progressione nell'utilizzo ed il rientro dei formulari utilizzati. 

Agli incaricati o delegati di cui al presente articolo è attribuita la responsabilità della corretta 

applicazione delle tariffe e in generale dell'esattezza dell'incasso, quando agiscono autonomamente. 

L'applicazione delle tariffe delle prestazioni sanitarie è di competenza degli ambulatori e reparti che 

le erogano, i quali sono pertanto tenuti a notificare alla portineria, mediante l'utilizzo della 

modulistica approntata dall'amministrazione, gli importi dovuti dai richiedenti le prestazioni. 

 

Art.7 

(Gestione delle spese) 

Ogni spesa è soggetta a specifica autorizzazione, con conseguente successiva registrazione 

dell'impegno, liquidazione e pagamento secondo le norme e fatte salve le eccezioni di cui agli 

articoli che seguono. 

Art. 8  

(Autorizzazione della spesa) 1 

 

1 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art. 8 (autorizzazione di spesa) 

Tutte le spese, sia di parte corrente che in conto capitale, ivi comprese quelle relative ad acquisti di beni e servizi che non possono formare 

oggetto di piani di approvvigionamento o che per la loro natura e destinazione hanno carattere saltuario od occasionale, devono essere 

preventivamente autorizzate dietro richiesta dei dirigenti o responsabili dei vari servizi. 

Sono competenti al rilascio delle autorizzazioni di spesa: 

- il Dirigente o il Responsabile del servizio fino al massimo di Euro 1.000 

- il Direttore Amministrativo o suo delegato per spese singole fino al massimo di Euro 10.000; 
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1. Tutte le spese, sia di parte corrente che in conto capitale, sono preventivamente autorizzate dagli 

organi, dai Direttori e dai Responsabili delle strutture e sottostrutture organizzative dell’ISS 

individuati al          comma 2. La formalizzazione dell’autorizzazione di spesa avviene: 

a) tramite gli appositi formulari, oppure, 

b) unitamente al provvedimento di aggiudicazione della commessa, oppure,  

c)  unitamente al provvedimento di approvazione dell’atto o contratto comportante spesa, oppure,   

d)  tramite distinto atto autorizzativo. 

2. Sono competenti al rilascio delle autorizzazioni di spesa: 

a) il Direttore di Dipartimento, il Direttore di Unità Operativa Complessa (UOC) e i membri del CE in 

veste di Dirigenti degli Uffici di rispettiva pertinenza: per spese economali fino a Euro 500,00= 

quale tetto massimo per ogni singolo impegno o spesa. Le spese economali, fatta salva la 

disciplina relativa alla gestione del fondo a rendere conto, sono, comunque, impegnate e 

liquidate dall’Ufficio Economato e Provveditorato che ha il potere di emanare direttive e di dettare 

prescrizioni in merito all’esercizio della competenza autorizzativa di spesa di cui alla presente 

lettera a). E’ fatto salvo quanto previsto dalla successiva lettera e); 

b) il Titolare di Posizione Organizzativa (PO) presso l’Ufficio Economato e Provveditorato (in seguito, 

brevemente, Economo): fino a Euro 15.000,00= quale tetto massimo per ogni singolo impegno o 

spesa. La competenza autorizzativa di cui alla presente lettera b) è limitata alle spese che trovino 

imputazione sui seguenti capitoli del Bilancio dell’ISS:  

2510 “Assicurazioni” 

2540 “Spese telefoniche”  

2690 “Spese generali varie” nei limiti del budget assegnato dal Direttore Amministrativo dell’ISS 

(in seguito, brevemente, DA) all’Ufficio Economato e Provveditorato (in seguito, 

brevemente, UEP)  

3000 “Pubblicazioni aggiornamento biblioteca e risorse scientifiche”, nei limiti del budget 

assegnato dal DA all’UEP  

3010 “Carburanti per automezzi” 

3020 “Combustibili, energia elettrica, acqua” 

3030 “Generi alimentari” 

3040 “Articoli, prodotti per igiene e pulizia articoli di cucina e convivenza in genere” 

3050 “Piccola attrezzatura e accessori, materiale di consumo attrezzature” 

3060 “Cancelleria, stampati e articoli per ufficio in genere” 

 
- il Comitato Esecutivo per spese oltre Euro 10.000. 

Per la formalizzazione dell’autorizzazione di spesa si procederà all’aggiornamento dei formulari già in uso. 
L’autorizzazione per l'acquisto di beni di consumo si intende in genere rilasciata con la sottoscrizione dell'ordine di fornitura. 

Le spese relative a rapporti di consulenza e collaborazioni occasionali sono autorizzate esclusivamente dal Direttore Amministrativo, su 

richiesta dei Dirigenti e Responsabili dei Servizi. 

Per le consulenze e collaborazioni professionali a carattere continuativo è necessaria la stipula di formale convenzione o contratto, previa 

conforme deliberazione del Comitato Esecutivo. 

Si intendono automaticamente autorizzate le spese obbligatorie relative agli oneri retributivi del personale, alle prestazioni economiche 

temporanee e vitalizie, ai rimborsi per assistenza sanitaria indiretta ed ogni altro pagamento a mezzo ruolo compilato da Sezioni diverse dalla 

Ragioneria ed ogni altra spesa in esecuzione di contratti o in applicazione delle disposizioni di legge. 

Detta autorizzazione non è altresì richiesta per le spese riferite al pagamento di utenze di servizi quali energia elettrica, acqua, gas metano, 

telefono, servizio postale o altri servizi regolati da contratto. 
Le spese relative a prestazioni sanitarie e sociali fiori struttura I.S.S. si intendono autorizzate con il rilascio dell'impegnativa da parte della 

Sezione competente. 

Atto modificativo: 

Il presente articolo è stato integralmente sostituito dall’articolo 2 (modifica dell’articolo 8 del Regolamento Amministrativo contabile) del 

Regolamento del Comitato Esecutivo dell’ISS approvato con delibera n. 12 del 17 settembre 2025 “modifica del regolamento amministrativo 

contabile dell’istituto per la sicurezza sociale” del 2025. Il testo sostituito è riportato nel presente documento come testo vigente. 
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3070 “Divise e dispositivi di protezione del personale”, nei limiti del budget assegnato dal DA 

all’UEP  

3100 “Spese per manutenzione automezzi” 

3130 “Spese per manutenzione arredi e accessori d'arredo” 

3140 “Affitti” 

3180 “Noli” 

3190 “Ricambi, materiale tecnico, prodotti per manutenzioni in economia”, nei limiti del budget 

assegnato dal DA all’UEP  

3200 “Prodotti, articoli e servizi vari”, nei limiti del budget assegnato dal DA all’UEP 

3300 “Protesi, ortesi e ausili tecnici per disabili”, nei limiti del budget assegnato dal DA all’UEP  

7005 “Impianti”, nei limiti del budget assegnato dal DA all’UEP  

7010 “Attrezzature, macchine e software”, nei limiti del budget assegnato dal DA all’UEP  

7015 “Mobili e arredi”, nei limiti del budget assegnato dal DA all’UEP  

7020 “Automezzi”, nei limiti del budget assegnato dal DA all’UEP  

7021 “Acquisto beni patrimoniali finanziati dallo Stato”, nei limiti del budget assegnato dal DA 

all’UEP  

7022 “Acquisto beni patrimoniali finanziati con lasciti e donazioni”, nei limiti del budget assegnato 

dal DA all’UEP  

L’Economo ha facoltà di delegare la competenza ad autorizzare spese fino a Euro 5.000,00= a: 

1) Esperti di Grado VIII in servizio presso l’UEP; 

2) Coordinatore Infermieristico/Tecnico di Azienda (COORDINFAZ), con riferimento alle spese 

relative ai servizi di pulizia ed attività connesse nonché ai servizi di raccolta, trasporto e 

smaltimento rifiuti. 

c) l’Esperto in Attività Professionale (ESPATPROF) presso l’Ufficio Servizio Tecnico, Manutenzione e 

Sviluppo Edilizio: fino a Euro 15.000,00= quale tetto massimo per ogni singolo impegno o spesa. 

La competenza autorizzativa di cui alla presente lettera c) è limitata alle spese che trovino 

imputazione sui seguenti capitoli del Bilancio dell’ISS:  

3080 “Spese per manutenzione ordinaria fabbricati” 

3090 “Spese per manutenzione e materiale di consumo impianti” 

3110 “Spese per manutenzione attrezzature” 

3130 “Spese per manutenzione arredi e accessori d’arredo” 

3190 “Ricambi, materiale tecnico, prodotti per manutenzioni in economia”, nei limiti del budget 

assegnato dal DA all’Ufficio Servizio Tecnico, Manutenzione e Sviluppo Edilizio (in seguito, 

brevemente, USTMSE) 

3200 “Prodotti, articoli e servizi vari”, nei limiti del budget assegnato dal DA all’USTMSE 

7005 “Impianti”, nei limiti del budget assegnato dal DA all’USTMSE 

7010 “Attrezzature, macchine e software”, nei limiti del budget assegnato dal DA all’USTMSE 

7015 “Mobili e arredi”, nei limiti del budget assegnato dal DA all’USTMSE 

7021 “Acquisto beni patrimoniali finanziati dallo Stato”, nei limiti del budget assegnato dal DA 

all’USTMSE 

7022 “Acquisto beni patrimoniali finanziati con lasciti e donazioni”, nei limiti del budget assegnato 

dal DA all’USTMSE 

7040 “Adeguamento e ammodernamento fabbricati” 

L’Esperto in Attività Professionale (ESPATPROF) ha facoltà di delegare la competenza ad 

autorizzare spese fino a Euro 5.000,00= ai seguenti Esperti Tecnici (ESPTEC) di Grado VIII: 
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1) ESPTEC in servizio presso il medesimo USTMSE; 

2) ESPTEC in servizio presso l’Ufficio Ingegneria Clinica e Innovazione Tecnologica; 

3) ESPTEC in servizio presso l’Ufficio del Responsabile del Servizio Protezione e Prevenzione 

Interno (RSPP); 

d) il Direttore dell’UOC Farmaceutica: senza alcun limite di importo nell’ambito degli stanziamenti 

iscritti nel Bilancio di Previsione annuale con riferimento alla fornitura o somministrazione di 

farmaci e parafarmaci, in conformità al Programma di Approvvigionamento di tali beni approvato 

dal Comitato Esecutivo dell’ISS ed in linea con i limiti e prescrizioni ivi dettati. In relazione a 

spese relative a parafarmaci non previste in detto Piano di Approvvigionamento, il Direttore 

dell’UOC ha il potere di autorizzare sino a € 15.000,00= quale tetto massimo per ogni singolo 

impegno o spesa. Il Direttore dell’UOC ha, altresì, competenza ad autorizzare le spese relative ai 

rimborsi dei costi di farmaci e parafarmici sostenuti da assistiti. Il Programma di 

Approvvigionamento dei farmaci e parafarmici stabilisce, tra l’altro, i budget assegnati alle 

strutture e sottostrutture organizzative dell’ISS e può essere variato in corso d’anno su proposta 

del Direttore dell’UOC Farmaceutica. Il Programma di Approvvigionamento individua, all’interno 

della Sezione relativa ai farmaci, gli stanziamenti destinati: 

1) all’utilizzo interno all’Ospedale di Stato; 

2) alla distribuzione all’utenza con oneri a carico del sistema di sicurezza sociale;   

3) alla vendita all’utenza a prezzi di mercato; 

e) i Direttori di Dipartimento: fino a Euro 10.000,00= quale tetto massimo per ogni singolo 

impegno o spesa. Il Direttore di Dipartimento ha facoltà di delegare la competenza ad 

autorizzare la spesa ai Direttori di UOC e ai Responsabili di Unità Operativa Semplice 

Dipartimentale (UOSD) afferenti al Dipartimento diretto. La competenza autorizzativa di cui alla 

presente lettera e) è limitata alle spese che trovino imputazione sui capitoli del Bilancio dell’ISS 

assegnati al Dipartimento rispettivamente diretto ed inseriti nella Categoria 4 “Acquisto Beni e 

Servizi”, fatti salvi i disposti del successivo comma 12, lettera b);  

f) il Direttore Amministrativo dell’ISS: fino a Euro 50.000,00 quale tetto massimo per ogni singolo 

impegno o spesa su tutti i capitoli del Bilancio dell’ISS. Il DA ha facoltà di delegare ad Esperti di 

Grado VIII in servizio presso Uffici afferenti all’Area Organizzativa (AO) “Settore Servizi Comuni” 

dell’ISS ed all’AO “Settore Previdenza” dell’ISS la competenza autorizzativa della spesa sino 

all’importo massimo di Euro 5.000,00, dettando eventuali limiti e prescrizioni;     

g) il Comitato Esecutivo dell’ISS (in seguito, brevemente, CE): per spese oltre Euro 50.000,00 su 

tutti i capitoli del Bilancio dell’ISS.   

3. Le autorizzazioni di spesa di cui al comma 2, lettere a), b), c), e) riguardano, di norma: 

a)  beni e servizi che non possano formare oggetto di Programma Annuale di 

Approvvigionamento ai sensi degli articoli 4 e 5 della Legge 30 novembre 2004 n.165 e 

dell’articolo 6 del Decreto Delegato 2 marzo 2015 n.26 e successive modifiche e, perciò, di 

conseguente contratto di fornitura o somministrazione, poiché connotati, per la loro natura e 

destinazione, da carattere saltuario od occasionale; 

b) beni e servizi che, in presenza di pertinente contratto di fornitura o somministrazione, non 

rientrino nell’ambito delle prestazioni oggetto del contratto medesimo, purché l’urgenza o 

l’esiguità della fornitura o somministrazione extra-contratto siano tali da non consentire ovvero 

da rendere proceduralmente diseconomico, l’avvio ed il perfezionamento del procedimento di 

variazione di cui agli articoli 46 e 50 della Legge 27 marzo 2002 n.49 e di cui all’articolo 37 del 

Decreto Delegato e 2 marzo 2015 n.26 e successive modifiche.  
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4. L’autorizzazione della spesa relativa a collaborazioni, consulenze e incarichi professionali è 

assunta dal CE che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5° della Legge n.165/2004, autorizza il 

Direttore Generale a stipulare i  relativi contratti nel rispetto dell’articolo 73 della Legge 21 

dicembre 2009 n.168 e successive modifiche, dell’articolo 2, comma 3 del Decreto Delegato 

n.26/2015 e successive modifiche, dell’articolo 44, commi 3° e 4° della Legge 21 dicembre 2012 

n.150 nonché delle Linee Guida adottate dal Congresso di Stato. Sono equiparate alle spese relative 

a collaborazioni, consulenze e incarichi professionali e, pertanto, soggette alle medesime norme 

procedimentali, quelle relative a rapporti convenzionali con Enti, pubblici o privati, nazionali od 

esteri, aventi ad oggetto unicamente le prestazioni di un professionista esattamente individuato in 

ragione della sussistenza dell’intuitu personae. Le spese di cui al presente comma possono, 

tuttavia, essere autorizzate, sino all’importo di Euro 5.000,00=, anche dal DA il quale ha facoltà di 

delegare, in tutto o in parte, tale competenza autorizzativa, in linea con quanto previsto dal 

superiore comma 2, lettera f), secondo periodo.  

5. In conformità a quanto previsto dall’articolo 34, secondo comma e dall’articolo 35 della Legge 28 

febbraio 1998 n.30, così come modificati dall’articolo 24, commi 1 e 2 della Legge 9 novembre 2020 

n.196, è consentita, fatto salvo quanto stabilito dal comma 6, l’assunzione di autorizzazioni di spesa 

e, quindi, dei conseguenti impegni, a carico dei futuri bilanci, per le spese a carattere pluriennale e 

per quelle a carattere annuale incidenti su due esercizi finanziari approvate sulla base di leggi, 

contratti, atti amministrativi e giudiziali legittimamente assunti nonché sentenze passate in 

giudicato. In linea con quanto previsto dal combinato disposto dell’articolo 5 della Legge 3 ottobre 

2019 n.154 e dell’articolo 22 della Legge 23 dicembre 2022 n.171, al Bilancio di Previsione Annuale 

e Pluriennale dell’ISS ed al Rendiconto Generale dell’ISS è allegato un prospetto riepilogativo delle 

spese esecutive a carattere pluriennale ed a carattere annuale incidenti su due esercizi finanziari, 

registrate in relazione ai relativi impegni pluriennali; nel caso di contratti pluriennali la cui durata 

superi il periodo coperto dal Bilancio di Previsione Pluriennale, l’ISS è, altresì, tenuto ad inviare 

apposita comunicazione al Consiglio Grande e Generale nella prima seduta utile. 

6. Le autorizzazioni di spesa relative a contratti di fornitura o somministrazione di beni o servizi di 

cui alla Legge 27 marzo 2002 n.49 e relativi decreti delegati e regolamenti attuativi aventi durata 

pluriennale, anche superiore a quella di efficacia del Bilancio Pluriennale ai sensi dell’articolo 5 della 

Legge n.154/2019 e dell’articolo 22 della Legge n.171/2022, possono essere assunte quando tale 

durata corrisponda ai principi fondamentali di economicità ed efficacia della spesa, previo conforme 

parere obbligatorio della Commissione di Controllo della Finanza Pubblica (in seguito, brevemente, 

CCFP) ai sensi del combinato disposto dell’articolo 12, comma 4 del Decreto Delegato 2 marzo 2015 

n.26 e dell’articolo 57 della Legge 20 dicembre 2002 n.112. Ai soli fini dell’applicazione dell’articolo 

57 della Legge n.112/2022, dell’articolo 5 della Legge n.154/2019 e dell’articolo 22 della Legge 

n.171/2022 sono equiparate alle spese relative a contratti di fornitura o somministrazione di beni e 

servizi e, pertanto, soggette alla medesima norma procedimentale di cui ai precitati articoli: 

a) le spese relative a rapporti convenzionali con Enti pubblici italiani sorti in forza dell’articolo 41 

della Legge sammarinese 7 agosto 2017 n.94 e dell’articolo 15 della Legge italiana 7 agosto 

1990 n.241 e successive modifiche, aventi ad oggetto la corresponsione di somme esattamente 

quantificate a titolo di remunerazione di prestazioni consistenti nella fornitura o somministrazione 

di beni e servizi; 

b) le spese relative a contratti con imprese nazionali ed estere aventi ad oggetto l’esercizio o 

l’esternalizzazione di attività e servizi di competenza dell’ISS rientranti nella mission e nelle 

funzioni dell’Istituto medesimo e delle sue strutture e sottostrutture organizzative. 
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7. Se, durante il completamento delle procedure di attuazione e di programmazione della spesa, si 

riscontra o si prevede attendibilmente un superamento della spesa già impegnata, il maggior costo 

può essere autorizzato dallo stesso soggetto od organo che ha rilasciato la precedente 

autorizzazione qualora l’importo complessivo rideterminato rientri nella propria competenza:  in 

caso contrario tale maggior costo è autorizzato dal diverso soggetto od organo competente in 

ragione dell’onere complessivo da sostenere. 

8. L’integrazione di spesa di cui al comma 7 comporta la variazione e la conseguente registrazione 

dell'impegno di spesa già assunto. Qualora l’originaria spesa sia stata sottoposta al controllo 

preventivo di legittimità da parte della CCFP, l’integrazione di detta spesa è parimenti soggetto al 

controllo preventivo della CCFP solo se supera del 5 % l’ammontare dell'impegno iniziale; in caso 

contrario, il superamento di spesa è solamente partecipato alla CCFP.  

9. A seguito dell’acquisizione di efficacia delle norme di cui all’articolo 9 del Decreto Delegato 25 

settembre 2023 n.133, il CE ha facoltà di dichiarare, sotto la propria responsabilità, l’immediata 

esecutività delle autorizzazioni di spesa superiori a Euro 150.000,00= riguardanti costi aventi 

natura corrente relativamente ad appalti pubblici di lavori, servizi e forniture complementari alle 

opere pubbliche nonché a contratti di fornitura o somministrazione di beni e servizi purché 

sussistano l’urgenza e l’indifferibilità di dette spese. 

10. L'atto di spesa soggetto a controllo preventivo di legittimità da parte della CCFP e non dichiarato 

immediatamente esecutivo a mente del comma 9, acquista l’esecutività in seguito all'apposizione 

del visto di legittimità da parte della Commissione medesima. 

11. Le seguenti spese non necessitano della formale autorizzazione di cui al comma 1 poiché si 

intendono automaticamente autorizzate con l’adozione dei pertinenti atti e provvedimenti di 

amministrazione attiva che ne costituiscono il presupposto giuridico: 

a)  le spese obbligatorie relative agli oneri retributivi e contributivi del personale; 

b)  le spese relative a prestazioni economiche temporanee e vitalizie, ivi comprese le spese 

relative a rimborsi di somme indebitamente corrisposte dai contribuenti in relazione a prestazioni 

economiche temporanee e vitalizie ed a contributi previdenziali; 

c)  le spese riferite al pagamento di utenze di servizi quali energia elettrica, acqua, gas metano, 

servizio postale;  

d) le spese in esecuzione di provvedimenti giurisdizionali esecutivi;  

e) le spese in diretta applicazione di norme di rango primario. 

12. L’autorizzazione di spesa concernente prestazioni sanitarie e socio-sanitarie relative 

all’assistenza presso strutture esterne all’ISS si intende rilasciata con l’impegnativa dell’UOC 

Medicina Legale, Fiscale e Prestazioni Sanitarie Esterne per le seguenti spese: 

a) spese gravanti sui capitoli appartenenti alla Rubrica 25 – Categoria 8 “Assistenza sanitaria diretta 

presso strutture esterne” e Categoria 10 “Assistenza sanitaria indiretta presso strutture esterne”;  

b) spese gravanti sul capitolo 3310 “Rimborso assistiti disabili per acquisto protesi, ortesi e ausili 

tecnici” appartenente alla Rubrica 45 – Categoria 6 “Assistenza protesica e fornitura ausili tecnici 

per disabili”; 

c) spese gravanti su altri capitoli di pertinenza della suddetta UOC MLFPSE (p. es. 390, 400, 410, 

650, 660, 900, 1200, 1220, 3300), nell’ambito del budget assegnato dal DA. 

 

Art. 9 

(Impegno delle spese) 2 

 

2 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art. 9 (Impegno delle spese) 
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1. Ad ogni autorizzazione di spesa fa seguito l’immediata registrazione dell’impegno per un corretto 

utilizzo delle disponibilità di Bilancio. 

2. L’impegno costituisce vincolo sulle previsioni del Bilancio di Previsione annuale e/o sui Bilanci di 

Previsione Pluriennali, nell’ambito della disponibilità finanziaria esistente. 

3. Gli impegni possono avere natura:  

a) normativa, quando derivino da leggi, decreti e regolamenti dello Stato, generali ed organici o 

speciali;  

b) contrattuale, se scaturiscono da contratti regolarmente stipulati ed approvati dall’organo 

competente;  

c) amministrativa, quando corrispondano alle esigenze di funzionamento e gestione dell'ISS e 

discendano da atti amministrativi diversi dai contratti;  

d) giudiziale, quando derivino da sentenze passate in giudicato.  

4. Non è possibile dare corso ad atti in esecuzione di autorizzazioni di spesa senza la preventiva 

registrazione dell’impegno, ad eccezione dei casi di autorizzazione automatica di cui all’articolo 8, 

commi 11 e 12, per i quali la registrazione dell’impegno è contestuale alla fase contabile della 

liquidazione oppure alla fase della regolarizzazione. 

5. Qualora non sia possibile predeterminare l’importo della spesa, l’impegno è registrato in via 

provvisoria sulla base della stima fornita: 

a) dal soggetto od organo competente all’assunzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 8, 

comma 2, oppure, 

b) dalla struttura o sottostruttura organizzativa dell’ISS richiedente la spesa. 

6. L’Ufficio Contabilità e Bilanci (in seguito, brevemente UCB) informa il soggetto od organo che ha 

autorizzato la spesa dell’avvenuta registrazione dell’impegno, notificandone il numero, oppure 

dell’impossibilità di procedere per mancanza di disponibilità finanziaria sul capitolo di pertinenza o 

per altro diverso motivo. 

7. Non è consentito registrare impegni sul Bilancio di competenza dell’anno trascorso, oltre il 15 

marzo di ogni anno.  
8. I soggetti ed organi di cui all’articolo 8, comma 2 hanno l'obbligo di comunicare formalmente 

ogni spesa di competenza dell’esercizio che si chiude, all’UCB, entro il 15 marzo, allo scopo di 

 
Ad ogni autorizzazione di spesa, dovrà fare seguito l'immediata registrazione dell'impegno per un corretto utilizzo delle disponibilità di bilancio. 

Non è possibile dare corso ad atti in esecuzione di autorizzazioni di spesa senza la preventiva registrazione dell'impegno, ad eccezione dei casi 
di autorizzazione automatica di cui al precedente articolo, per i quali la registrazione dell'impegno è contestuale alla fase contabile della 

liquidazione. 

Qualora non sia possibile predeterminare l'importo della spesa, l'impegno sarà registrato sulla base della stima fornita dal Dirigente o 

Responsabile del Servizio interessato. 

La Sezione Ragioneria e Contabilità informa l'ufficio richiedente dell'avvenuta registrazione dell'impegno, notificandone il numero, o 

dell'impossibilità di procedere per mancanza di disponibilità finanziaria sul capitolo di pertinenza o per altro diverso motivo. 

Oltre il 31 dicembre di ogni anno non è consentito registrare impegni sul bilancio di competenza dell'anno trascorso, salvo quelli relativi al 

reintegro dei fondi a rendere per i quali il termine è fissato al 10 gennaio dell'anno successivo. 

Per le spese di competenza il cui ammontare non è determinabile entro il 31/12 si procede alla registrazione di impegno per un importo 

stimato dagli uffici di pertinenza. 
Ogni Dirigente, Responsabile, Capo Sezione ha l'obbligo di notificare formalmente ogni spesa di competenza dell'esercizio che si chiude, 

chiedendo alla Sezione Ragioneria e Contabilità, entro il 31/12, la registrazione del relativo impegno. Detto importo potrà essere rettificato 

entro i termini previsti nell'ambito delle norme contabili dello Stato. 

Atto modificativo: 

Il presente articolo è stato integralmente sostituito dall’articolo 3 (modifica dell’articolo 9 del Regolamento Amministrativo Contabile) del 

Regolamento del Comitato Esecutivo dell’ISS approvato con delibera n. 12 del 17 settembre 2025 “modifica del regolamento amministrativo 

contabile dell’istituto per la sicurezza sociale” del 2025. Il testo sostituito è riportato nel presente documento come testo vigente. 
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consentire la registrazione del relativo impegno. Detto importo può essere rettificato entro i termini 

previsti nell’ambito delle norme amministrativo-contabili dello Stato. 

 

Art. 10 

(Liquidazione delle spese) 3 

1. Fatto salvo quanto stabilito al comma 2 ed al comma 6, la liquidazione della spesa è 

autorizzata, ognuno per quanto di propria competenza: 

a) dall’UEP, anche se relativa ad autorizzazioni assunte dai soggetti di cui all’articolo 8, comma 2,                 

lettere a), b), numero 2), c), e), f), g); 

b) dall’Ufficio Contributi, Ispettorato e Fondiss; 

c) dall’Ufficio Prestazioni Economiche e Pensioni; 

d) dall’Ufficio del Personale e Libera Professione; 

e) dall’UOC Farmaceutica. 

2. La liquidazione della spesa non rientrante nell’ambito della preventiva autorizzazione degli 

Uffici di cui al comma 1 è effettuata direttamente dall’UCB il quale, al fine dell’emissione del 

relativo provvedimento, acquisisce apposita attestazione di regolare esecuzione dalla struttura o 

sottostruttura organizzativa cui il servizio esternalizzato o commissionato afferisce ovvero altra 

apposita documentazione ed attestazione giustificativa.  

3. Gli Uffici di cui al comma 1 controllano la correttezza amministrativa della pratica, apponendo il 

visto di liquidazione tecnica, per poi procedere all’invio all’UCB che emette il provvedimento di 

liquidazione.  

4. Nei casi in cui sia prevista la preventiva attestazione di regolare esecuzione delle prestazioni 

previste nei contratti di fornitura o somministrazione di beni o servizi ovvero di contratti e accordi 

ad essi equiparati, l’apposizione del visto di liquidazione tecnica da parte dell’UEP è successiva 

alla predetta attestazione emessa dal Direttore dell’Esecuzione o da altro soggetto preposto alle 

verifiche di conformità.  

5. Il visto di liquidazione tecnica da parte degli Uffici di cui al comma 1, formalizzato sul 

documento di spesa con le modalità concordate, garantisce l’UCB in merito alla legittimità e 

correttezza della spesa con la conseguente piena responsabilità dell’Ufficio emittente. 

6. L’UOC MLFPSE provvede autonomamente dell’emissione del provvedimento di liquidazione della 

spesa che viene trasmesso all’UCB ai fini dell’adozione del provvedimento di Ordine di Pagamento. 

 

3 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art. 10 (Liquidazione delle spese) 

La liquidazione delle spese è predisposta dalla Sezione Ragioneria sulla base delle procedure contabili in uso e previo rilascio di "nulla osta" da 
parte dell'Economo, del Dirigente Servizio Farmaceutico, del Capo Sezione Amministrazione e Controllo di Gestione, del Capo Sezione 

Contributi, del Capo Sezione Prestazioni Economiche e Sanitarie, ciascuno rispettivamente per le pratiche del proprio settore di competenza. Il 

"nulla osta" per la liquidazione delle spese non di competenza dei funzionari suddetti è rilasciato dal Capo Sezione Ragioneria e Contabilità. 

Il "nulla osta" formalizzato sul documento di spesa con le modalità concordate garantisce la Sezione Ragioneria e Contabilità ed impegna la 

responsabilità di chi lo rilascia in ordine alla correttezza degli addebiti, con particolare riferimento a qualità, quantità, prezzo dei beni e servizi 

e altre condizioni contrattuali o di prassi. 

Nell'ambito del controllo di legittimità della spesa la Sezione Ragioneria e Contabilità provvede al completamento delle verifiche tendenti ad 

accertare: 

- la pertinenza del capitolo di imputazione;  

- l'esistenza dell'autorizzazione di spesa e l'applicazione delle procedure nel rispetto delle competenze fissate. 
Ogni pratica ritenuta irregolare o imprecisa o comunque che necessiti di chiarimenti per una sua corretta contabilizzazione sarà restituita con 

motivazione a chi di competenza per i provvedimenti del caso. 

Atto modificativo: 

Il presente articolo è stato integralmente sostituito dall’articolo 4 (modifica dell’articolo 10 del Regolamento Amministrativo Contabile) del 

Regolamento del Comitato Esecutivo dell’ISS approvato con delibera n. 12 del 17 settembre 2025 “modifica del regolamento amministrativo 

contabile dell’istituto per la sicurezza sociale” del 2025. Il testo sostituito è riportato nel presente documento come testo vigente. 
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7. Ai fini dell’emissione del provvedimento di liquidazione della spesa, l’UCB effettua il controllo 

amministrativo-contabile della spesa provvedendo a verificare:  

a) la pertinenza del capitolo di imputazione;  

b) l'esistenza dell’autorizzazione della spesa, ove prevista; 

c) l’idoneità della documentazione giustificativa e, in particolare, la sussistenza del visto di 

liquidazione tecnica nonché, nel caso di cui al comma 4, dell’attestazione di regolare esecuzione; 

d) il rispetto dei principi e procedure della contabilità pubblica e di cui al presente Regolamento 

Amministrativo Contabile; 

e) l’applicazione del corretto trattamento fiscale.  
8. Ogni pratica ritenuta irregolare o imprecisa o incompleta o che necessiti di chiarimenti per una 

sua corretta contabilizzazione è restituita dall’UCB con motivazione agli Uffici di cui al comma 1 per 

gli adempimenti di competenza. 

Art. 10 bis 

(Ordine di Pagamento) 4 

1. L’UCB è l’unica sottostruttura dell’ISS abilitata ad emettere Ordine di Pagamento. 

2. L’UCB procede all'emissione dell'Ordine di Pagamento soltanto se il controllo di cui all’articolo 10, 

comma 7 ha dato esito positivo. 

3. L’Ordine di Pagamento fa riferimento ad una sola liquidazione di spesa e può contenere più 

mandati di pagamento. 

4. L'Ordine di Pagamento è inoltrato al Servizio di Tesoreria con i tempi e le modalità previste nella 

convenzione di tesoreria.  

5. L'UCB verifica le liquidazioni di spesa e procede alla successiva emissione dei relativi Ordini di 

Pagamento seguendo l'ordine di scadenza previsto per la corresponsione delle somme oggetto delle 

pratiche. Il suddetto metodo operativo può essere derogato nei seguenti casi:  

a) comprovata urgenza, per la quale è necessaria apposita dichiarazione firmata dal Dirigente o 

Responsabile della struttura o sottostruttura dell’ISS. Fra i casi di urgenza rientrano, 

indicativamente, le anticipazioni di cassa, il pagamento di compensi periodici e con valuta 

prefissata la quale dovrà essere concertata con l'UCB, i rimborsi dell'Imposta Generale sui 

Redditi (IGR), il pagamento di contributi ed interessi passivi, la regolarizzazione di bonifici 

bancari, i reintegri dei fondi a rendere, le trasferte; 

b) precisi impegni contrattuali;  

c) accertate condizioni di miglior favore a vantaggio dell’ISS. 
 

Art. 11 

(Fondo a rendere conto) 

Allo scopo di far fronte alle piccole spese urgenti, la Direzione Amministrativa, l'Economo, il 

Dirigente del Servizio Minori, il Dirigente del Servizio Anziani ed eventualmente gli autisti 

dell'ambulanza, dispongono di un adeguato fondo a rendere conto. 

L'adeguamento dei fondi già in essere, nonché nuove concessioni ed eventuali revoche, sono 

deliberate dal Comitato Esecutivo. 

 

4 Introduzione dell’articolo 10 bis. 

Il presente articolo è stato introdotto dall’articolo 5 (introduzione dell’articolo 10 bis del Regolamento Amministrativo Contabile) del 

Regolamento del Comitato Esecutivo dell’ISS approvato con delibera n. 12 del 17 settembre 2025 “Modifica del Regolamento Amministrativo 

Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale” del 2025. 
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Periodicamente e comunque non oltre il 10 gennaio dell'anno successivo, il depositario è tenuto a 

presentare alla Sezione Ragioneria e Contabilità la documentazione in originale a giustificazione 

delle spese sostenute, per i conseguenti adempimenti contabili ed al fine dell'eventuale reintegro 

del fondo stesso. 

L'utilizzo del fondo a rendere è consentito per spese urgenti singolarmente non superiori ad euro 

260,00 = ed esclusivamente per l'acquisto di materiale non disponibile presso i magazzini 

dell'I.S.S. e di piccoli servizi; non è soggetto ad alcuna preventiva autorizzazione. La Sezione 

Ragioneria procede al reintegro della disponibilità previo nulla-osta dell’Economo ad esclusione del 

fondo di dotazione della Direzione Amministrativa. 

Previa autorizzazione del Direttore Amministrativo i depositari dei fondi a rendere hanno la facoltà 

di utilizzare gli stessi per il pagamento di spese urgenti d'importo superiore che non possono 

essere saldate nel rispetto dei tempi richiesti dalla Tesoreria. 

Il reintegro del fondo a rendere in dotazione all'Economo è disposto con nulla osta della Sezione 

Ragioneria. 

È consentita, qualora l'entità della cifra assegnata lo giustifichi, l'apertura di un conto corrente 

bancario con interessi vincolati all’I.S.S. In tale caso al termine di ogni esercizio finanziario il 

funzionario dovrà trasmettere alla Contabilità gli estratti conto bancari per il trasferimento nella 

contabilità generale degli interessi maturati. 

 

Art. 12 

(Acquisti) 

La gestione degli appalti, l'attività negoziale, concernenti l’acquisto di beni, di merci di ogni genere 

e tipo e di servizi, si ispirano a criteri di efficienza, efficacia ed economicità e nel rispetto dei 

principi di trasparenza ed imparzialità. 

 

Art. 13 

(Piani di approvvigionamento) 

All'acquisto di beni atti a soddisfare le esigenze dell'Istituto aventi carattere di continuità ed 

ordinarietà si provvede mediante piani di approvvigionamento, concernenti il presumibile 

fabbisogno di dodici mesi e che fanno riferimento ad un prontuario che dovrà essere adottato dal 

Comitato Esecutivo. 

Di norma riguardano: 

a) cancelleria, carta, stampati e quant'altro necessario agli uffici e servizi, sia amministrativi che 

sanitari; 

b) generi alimentari di ogni specie, ivi compresi vini e bevande; 

c) medicinali, articoli sanitari, diagnostici, materiali di medicazione, disinfettanti, presidi chirurgici 

non soggetti ad inventario e quant'altro occorrente alle strutture sanitarie e socio-sanitarie 

dell'istituto; 

d) detergenti, materiali igienici e di pulizia; 

e) materiale edile, elettrico, elettronico, idraulico e di falegnameria, necessario alla manutenzione 

degli immobili, mobili ed impianti dell'istituto; 

f) materie prime di qualsiasi genere occorrenti all'attività istituzionale dell'Istituto; 

g) dotazione o rinnovo di mobili ed arredi, macchine elettriche ed elettroniche, software ed 

impianti. 

Nei piani di approvvigionamento sono inclusi anche i servizi che per motivi organizzativi e di 

economicità si reputa necessario acquisire presso le aziende esterne. 

Sono consentiti contratti di durata pluriennale per il noleggio di apparecchiature e strumentazioni 

sanitarie, comprensivi o meno degli oneri di manutenzione, nonché dell'eventuale fornitura di 

reagenti o consumabili in genere. 

Contratti di durata pluriennale sono altresì ammessi per l'eventuale appalto di servizi diagnostici 

pagati a prestazione, servizi di pulizia e smaltimento rifiuti. 
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Art. 14 

(Predisposizione dei piani) 

I piani di approvvigionamento riguardanti il fabbisogno di dodici mesi sono predisposti, per forniture 

opportunamente scaglionate nell'arco dell'anno solare, dall'Ufficio Economato, dal Servizio 

Farmaceutico e dal Servizio Tecnico secondo la rispettiva competenza e Sottoposti all' approvazione 

del Comitato Esecutivo. 

È vietato frazionare artificiosamente forniture di merci omogenee od aventi carattere unitario, al fine 

di accedere a procedure più semplici di affidamento. 

L'esecuzione dei piani di approvvigionamento approvati dal Comitato Esecutivo è di competenza del 

Direttore Amministrativo che ne assume la responsabilità. 

Agli approvvigionamenti e forniture di cui ai precedenti articoli si perviene con le procedure previste 

dalle successive norme. 

Art. 15 

(Contratti in generale) 5 

[abrogato] 

 

Art. 16 

(Manutenzioni) 6 

Alla ordinaria manutenzione di immobili, impianti, macchine ed apparecchiature in genere dell'Ente 

è preposto il Servizio Tecnico, che vi provvede di norma in economia, sulla base di quanto stabilito 

dal presente Regolamento. 

Le manutenzioni in economia possono essere eseguite in amministrazione diretta, con personale, 

materiali e mezzi dell'Istituto.  

 

5 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art. 15 Contratti in generale 

I contratti per l'acquisizione di merci o di servizi dai quali deriva un onere di spesa per l'Istituto devono essere preceduti da licitazione privata o 

trattativa privata o da appalto concorso, secondo le vigenti norme di legge e del presente Regolamento, fatte salve le deroghe che verranno 

disposte dal Comitato Esecutivo. 

L'asta pubblica è utilizzata unicamente per le alienazioni di beni mobili o immobili dell'Istituto per la Sicurezza Sociale d'importo stimato 

superiore a Euro 25.000, secondo le procedure in vigore per lo Stato. 

I contratti che comportano un impegno di spesa superiore a Euro 25.000 devono in ogni caso essere formalizzati con atto scritto. 

Atti modificativi: 

Articolo abrogato implicitamente dal Decreto Delegato n.26/2015 e smi, Regolamento del Congresso Di Stato n.6/2023 e relativo errata corrige 
dell’11/08/2023, che hanno disciplinato l’intera materia.     

 

 
6 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

art. 16 (manutenzioni) 

Alla ordinaria manutenzione di immobili, impianti, macchine ed apparecchiature in genere dell'Ente è preposto il Servizio Tecnico, che vi 

provvede di norma in economia, sulla base di quanto stabilito dal presente Regolamento. 

Le manutenzioni in economia possono essere eseguite in amministrazione diretta, con personale, materiali e mezzi dell'Istituto, o a cottimo, 

con l'affidamento a Ditte esterne di provata capacità ed idoneità, previa acquisizione di almeno tre preventivi.  

Gli interventi di manutenzione possono, qualora ciò risulti necessario o conveniente, essere effettuati con personale dell'Istituto coadiuvato da 
tecnici di Ditte esterne, retribuiti sulla base delle ore lavorative impiegate.  

L’autorizzazione alla spesa quale risulta dal preventivo redatto o acquisito dal Responsabile del Servizio Tecnico compete ai  Funzionari e 

Dirigenti nei limiti di spesa stabiliti all'articolo 8. 

Atti modificativi:  

il Decreto Delegato n.26/2015 e smi, Regolamento del Congresso Di Stato n.6/2023 e relativo errata corrige dell’11/08/2023:  

Alla ordinaria manutenzione di immobili, impianti, macchine ed apparecchiature in genere dell'Ente è preposto il Servizio Tecnico, che vi 

provvede di norma in economia, sulla base di quanto stabilito dal presente Regolamento. 

Le manutenzioni in economia possono essere eseguite in amministrazione diretta, con personale, materiali e mezzi dell'Istituto [o a cottimo, 

con l'affidamento a Ditte esterne di provata capacità ed idoneità, previa acquisizione di almeno tre preventivi (abrogazione implicita della 

presente disposizione attraverso gli atti modificativi sopracitati che hanno integralmente disciplinato la materia)]  
Gli interventi di manutenzione possono, qualora ciò risulti necessario o conveniente, essere effettuati con personale dell'Istituto coadiuvato da 

tecnici di Ditte esterne, retribuiti sulla base delle ore lavorative impiegate [tale disposizione è da interpretarsi in maniera coordinata con gli atti 

modificativi citati, in quanto i tecnici delle ditte esterne e l’importo orario dei lavori effettuati in economia devono scaturire da procedimento 

conforme ai predetti decreto delegato e regolamento].         

L’autorizzazione alla spesa quale risulta dal preventivo redatto o acquisito dal Responsabile del Servizio Tecnico compete ai  Funzionari e 

Dirigenti nei limiti di spesa stabiliti all'articolo 8. 
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Gli interventi di manutenzione possono, qualora ciò risulti necessario o conveniente, essere 

effettuati con personale dell'Istituto coadiuvato da tecnici di Ditte esterne, retribuiti sulla base delle 

ore lavorative impiegate.  

L’autorizzazione alla spesa quale risulta dal preventivo redatto o acquisito dal Responsabile del 

Servizio Tecnico compete ai Funzionari e Dirigenti nei limiti di spesa stabiliti all'articolo 8. 

 

Art. 17 

(Registro dei fornitori) 7 

[abrogato]  

 

Art. 18 

(Registro delle imprese) 8 

[abrogato] 

 

Art. 19 

(Cancellazione dal Registro)9 

[abrogato] 

 

Art. 20 

 

7 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art 17 (Registro dei Fornitori) 

Considerato che a tutt'oggi non è stato istituito il "Registro dei fornitori della Pubblica Amministrazione" di cui alla legge 17 settembre 1999 n. 

96, viene istituito il "Registro dei Fornitori" di fiducia dell'Istituto, la cui tenuta è di competenza dell'Ufficio Economato. 

Possono partecipare agli appalti per forniture di merci o di servizi solo le Ditte iscritte nel "Registro dei Fornitori" dell'Istituto stesso. 

Le Ditte interessate devono presentare domanda di iscrizione al Registro dei Fornitori di fiducia dell'Istituto, allegando: 1. un documento 

attestante la ragione sociale della Ditta, il settore merceologico in cui opera e le generalità di chi legalmente la rappresenta; 

2. la natura delle merci e dei servizi prevalentemente trattati; 
3. il fatturato medio degli ultimi tre esercizi; 

4. certificato dell'I.S.S. o dell'ente previdenziale di competenza attestante la regolare posizione della Ditta relativamente ai contributi 

previdenziali ed assistenziali; 

5. ogni altra referenza o documento ritenuto idoneo a dimostrare l'affidabilità della Ditta. 

L' iscrizione nel Registro decorre dal 1° giorno del mese successivo alla notifica dell'accoglimento della domanda rimanendo valida per un 

quinquennio. 

Le domande devono essere presentate alla Direzione Amministrativa che le esamina congiuntamente all'Ufficio Economato ed alle  Direzioni 

competenti e ne delibera l'accoglimento. 

Della accettazione o meno della richiesta di iscrizione viene data semplice comunicazione alla Ditta interessata.  
Atti modificativi: 

Articolo abrogato implicitamente dal Decreto Delegato n.26/2015 e smi, Regolamento del Congresso Di Stato n.6/2023 e relativo errata corrige 

dell’11/08/2023, che hanno modificato interamente la materia.     

 

8 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art. 18 (Registro delle Imprese) 

Analogamente a quanto stabilito nell’articolo precedente e con le modalità in esso precisate, è istituito anche un "Registro delle Imprese" di 

fiducia dell'Istituto, aspiranti ai lavori di manutenzione edile o impiantistica. Detto Registro è tenuto dal Servizio Tecnico ed è suddiviso nei 

seguenti settori specialistici:  

- edilizia 

- elettrica ed elettromeccanica 

- elettronica  

- idraulica 
- falegnameria 

- opere di pitturazione. 

Atti modificativi: 

Articolo abrogato implicitamente dal Decreto Delegato n.26/2015 e smi, Regolamento del Congresso Di Stato n.6/2023 e relativo errata corrige 

dell’11/08/2023, che hanno modificato interamente la materia. 

 

9 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art. 19 (Cancellazione dal Registro) 

Non possono essere iscritte o rimanere iscritte nel Registro dei fornitori o delle imprese di fiducia dell'Istituto le Ditte: nei cui confronti sia stata 

avanzata richiesta di fallimento o sia già aperta la relativa procedura o sia in corso un concordato preventivo; 

- che in occasione di precedenti appalti abbiano subito condanne per frode o inadempienza o siano state fatte oggetto di gravi contestazioni 

per forniture irregolari o comunque oggetto di controversie tali dà pregiudicare la loro affidabilità; 

- che per tre volte non abbiano partecipato, senza giustificato motivo, alle gare cui erano state invitate;  
- che non siano in regola con gli adempimenti relativi alle imposte, tasse ed oneri sociali. 

La cancellazione è disposta con atto del Direttore Amministrativo su indicazione degli uffici competenti alla tenuta dei registri ed ha decorrenza 

immediata. 

Atti modificativi: 

Articolo abrogato implicitamente dal Decreto Delegato n.26/2015 e smi, Regolamento del Congresso Di Stato n.6/2023 e relativo errata corrige 

dell’11/08/2023, che hanno modificato interamente la materia. 
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(Licitazione privata) 10 

[abrogato] 

 

Art. 21 

(Capitolato d'appalto) 11 

[abrogato] 

 

Art. 22 

(Clausola arbitrale) 12 

[abrogato] 

 

Art. 23 

(Offerta e cauzione) 13 

 

10 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art. 20 (Licitazione Privata) 
Quando l'importo dell'appalto è superiore a Euro 25.000 si deve pervenire all'assegnazione della fornitura mediante licitazione privata. 

In tal caso l'Istituto invita non meno di tre Ditte, tra quelle iscritte nei Registri di cui ai precedenti articoli, classificate idonee per lo specifico 

oggetto della fornitura o del servizio. ln mancanza di un numero sufficiente di ditte iscritte nel registro l'ente è autorizzato a reperire altre ditte 

ritenute idonee. 

Le Ditte prescelte sono invitate, a mezzo lettera raccomandata o a mezzo corriere, a presentare la loro offerta scritta entro un giorno 

determinato comunque non inferiore a giorni 10 dall’invito secondo le indicazioni contenute nella medesima lettera d'invito o  nel capitolato 

speciale d'appalto allegato. 

La licitazione può svolgersi con il criterio di aggiudicazione del miglioramento offerto sul prezzo base indicato dall'Istituto appaltante, del 

miglior prezzo offerto per ogni singola voce di merce o per l'intera fornitura o del ribasso o rialzo percentuale sui prezzi settimanalmente o 
mensilmente pubblicati da listini merceologici ufficiali. 

L'istruzione della pratica, previa deliberazione del Comitato Esecutivo, è affidata alla Direzione Amministrativa. 

Atti modificativi: 

Articolo abrogato tacitamente dal Decreto Delegato n.26/2015 e smi, Regolamento del Congresso Di Stato n.6/2023 e relativo errata corrige 

dell’11/08/2023. Precisazione: in merito all’istruzione della pratica, la “PREVIA DELIBERAZIONE DEL COMITATO ESECUTIVO” non è più 

necessaria in ragione della soppressione dell’istituto della “delibera a contrattare di cui all’abrogato articolo 18 della legge n.49/2002 (abrogato 

con articolo 24, comma 4, lettera a) del Decreto Delegato n.42/2019) nonché della diretta attribuzione della competenza in capo all’ ufficio 

economato e provveditorato (il cui dirigente è il direttore amministrativo ai sensi del combinato disposto dell’articolo 13, comma 2, lettera c) 

del Decreto Delegato n.171/2024 e degli articoli 2 e 5 del Decreto Delegato n.144/2020, come modificato dagli articoli 2 e 3 del Decreto 
Delegato n.72/2025) a programmare, gestire ed assumere tutti gli atti di gara ( 1. programma e gestisce i procedimenti d’acquisto, di fornitura 

o di somministrazione di beni e servizi, a favore dell’intera struttura dell’ISS o di sue sottostrutture, cura la predisposiz ione dei relativi contratti 

e ne monitora i costi; 2. cura l’espletamento del procedimento di gara d’appalto, dalla predisposizione degli atti di gara - ivi compreso il 

capitolato speciale che è elaborato in accordo con le Unità ovvero Uffici coinvolti -, all’emissione dei provvedimenti di esclusione nonché degli 

atti di aggiudicazione. …OMISSIS…) ciò ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera d), numeri 1. E 2.  Del Regolamento del Congresso di Stato 28 

marzo 2024 n.11 “Funzioni delle AO “Settore Servizi Comuni” e “Settore Previdenza” dell’istituto Per La Sicurezza Sociale”, come modificato 

dall’articolo 3 del Regolamento del Congresso di Stato n. 18/2025.  

 

11 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art. 21 (Capitolato d’Appalto) 

Il capitolato d'appalto costituisce l'elemento fondamentale in qualunque gara d'appalto è predisposto secondo le competenze di settore, esso 

descrive dettagliatamente la fornitura od il servizio oggetto dell'appalto e le prescrizioni tecniche ed amministrative particolari dello specifico 

appalto. In esso deve farsi espresso richiamo alle norme generali emanate dalla Stato, in quanto compatibili. 

Il capitolato d'appalto costituisce parte integrante del contratto concluso a seguito dell'aggiudicazione. 

Atti modificativi: 

Articolo abrogato implicitamente dal Decreto Delegato n.26/2015 e smi, Regolamento del Congresso Di Stato n.6/2023 e relativo errata 

corrige dell’11/08/2023, che hanno modificato interamente la materia.  

 

12 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art. 22 (Clausola Arbitrale) 

È consentito prevedere nei capitolati d'appalto il ricorso all'arbitrato secondo le disposizioni di legge vigenti. Rientra nella competenza del 

Comitato Esecutivo inserire nei capitolati la clausola arbitrale. 

Il Direttore Generale ha facoltà di addivenire ad un’equa transazione, qualora lo ritenga più conveniente del ricorso all' arbitrato. 

Atti modificativi: 

Articolo abrogato implicitamente dal Decreto Delegato n.26/2015 e smi, Regolamento del Congresso Di Stato n.6/2023 e relativo errata 

corrige dell’11/08/2023, che hanno modificato interamente la materia.  

 

 
13 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art. 23 (Offerta e Cauzione)  

L'offerta, inviata in plico sigillato a mezzo del servizio postale o a mezzo corriere o consegnata a mano, deve essere sottoscritta personalmente 

dal legale rappresentante della Ditta offerente. Fa fede della data di spedizione il timbro postale o la ricevuta della raccomandata o 

l'attestazione del ricevente. 

Non sono ammesse nell'offerta, a pena di nullità, riserve, condizioni o modifiche al capitolato d'appalto. 

L'offerta deve essere corredata da una cauzione come previsto dalla legge. 

Atti modificativi: 

Articolo abrogato implicitamente dal Decreto Delegato n.26/2015 e smi, Regolamento del Congresso Di Stato n.6/2023 e relativo errata corrige 
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[abrogato] 

 

Art. 24 

(Svolgimento della licitazione)14 

[abrogato] 

 

Art. 25 

(Trattativa privata)15 

[abrogato] 

 

Art. 26 

(Annullamento della gara)16 

 
dell’11/08/2023, che hanno modificato interamente la materia.     

 

14 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art. 24 (Offerta e Cauzione)  

Nel giorno e nell'ora resi noti ai concorrenti nella lettera d'invito o successivamente, il Direttore Generale dell'Istituto o altro funzionario 

amministrativo da lui delegato, procede con la collaborazione di una Commissione Tecnica all'apertura delle offerte pervenute e dichiara 

aggiudicatario del contratto il miglior offerente, tenuto conto dell'aspetto economico e della qualità del prodotto o servizio richiesti. ln caso di 

necessità l'aggiudicazione può essere rinviata a sedute successive. 

Delle operazioni compiute viene fatta menzione nel verbale di gara, sottoscritto dai Commissari, dal quale devono risultare i  nomi delle Ditte 

invitate a concorrere, le offerte valide o non valide ricevute e l'esito della licitazione. 

Si può procedere all'aggiudicazione solo quando siano pervenute almeno due offerte valide. Nel caso di una sola offerta valida si procede al 

completamento della gara mediante ulteriore trattativa privata con l’unico offerente che ha presentato l'offerta valida. 

Il Direttore Amministrativo, accertata la convenienza, può dichiarare applicabile la licitazione anche ad eventuali successivi acquisti dello stesso 
bene o servizio entro il periodo di sei mesi dalla data del verbale di aggiudicazione. 

Salvo i casi previsti dalla legge, la licitazione per forniture ricorrenti ha la validità di un anno dalla notifica dell'aggiudicazione; resta tuttavia in 

vigore, senza variazioni di prezzo, fino all'esito del suo aggiornamento che non può protrarsi oltre i due mesi successivi alla scadenza. 

La decisione di aggiudicazione è assunta all'unanimità da parte della Commissione di cui al primo comma. In caso di difformità di valutazione, il 

verbale deve contenere le singole posizioni unitamente alle ragioni che le supportano che saranno esaminate dal Comitato Esecutivo per la 

deliberazione definitiva. La pratica viene trasmessa per l'autorizzazione di spesa secondo le competenze stabilite dall'art.8. 

Atti modificativi: 

Articolo abrogato implicitamente dal Decreto Delegato n.26/2015 e smi, Regolamento del Congresso Di Stato n.6/2023 e relativo errata 

corrige dell’11/08/2023, che hanno modificato interamente la materia, e dall’articolo 4, comma 1, lettera D), del Regolamento  28 marzo 2024 
N. 11 “Funzioni delle AO “Settore Servizi Comuni” e “Settore Previdenza” dell’istituto Per La Sicurezza Sociale”, come modificato dall’articolo 3 

del Regolamento del Congresso di Stato n. 18/2025.  

 

15 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art. 25 (Trattativa Privata) 
I contratti d'importo inferiore a Euro 25.000 possono essere conclusi mediante invio di lettera commerciale. 

I contratti dai quali deriva un onere di spesa per l'Istituto non inferiore a Euro 2000 e non superiore a Euro 25.000 sono conclusi a seguito di 

trattativa privata, previo interpello di almeno tre Ditte iscritte nei registri, in mancanza di un numero sufficiente di ditte iscritte nel registro 

l'Ente è autorizzato a reperire altre ditte ritenute idonee. 

La trattativa privata può essere adottata anche quando: 

sia andata deserta la precedente licitazione privata; 

la comprovata urgenza della fornitura o del servizio sia tale da non consentire il ricorso alla licitazione.  

È consentito procedere alla negoziazione con una sola Ditta quando: 

l) trattasi di acquisto di macchine, di strumenti particolari o di prodotti qualitativamente specifici, possibile solo presso la Ditta che li produce o 
che è garantita da privativa industriale o commerciale; 

trattasi di macchine o strumenti di precisione che una sola Ditta può fornire con il grado di perfezione richiesto, obiettivamente valutabile; 

trattasi di completamento di forniture di arredi o di attrezzature precedentemente assegnate; 

trattasi di presidi sanitari ed igienico-sanitari o da toilette con marchio commerciale specifico acquistati direttamente dal produttore o 

esclusivista di zona; 

5) la parte fornitrice è un Ente pubblico della Repubblica. 

L'istruttoria della trattativa privata è condotta dai competenti Uffici o Servizi dell’Istituto e l'aggiudicazione è effettuata dal Direttore 

Amministrativo. La pratica viene trasmessa per l'autorizzazione di spesa secondo le competenze stabilite dall'art.8. 

Atti modificativi: 

Articolo abrogato implicitamente dal Decreto Delegato n.26/2015 e smi, Regolamento del Congresso Di Stato n.6/2023 e relativo errata corrige 
dell’11/08/2023, che hanno modificato interamente la materia. 

 

 
16 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art. 26 (Annullamento della gara) 

Dei contratti d'importo superiore a Euro 50.000, conclusi a seguito di licitazione privata o di trattativa privata a norma dei precedenti articoli, 

è data tempestiva comunicazione al Direttore Generale, che ne accerta la regolarità procedurale e può eventualmente annullarl i nel termine 

perentorio dei quindici giorni successivi alla gara per riscontrate irregolarità procedurali o per sopravvenute gravi ragioni d'interesse pubblico. 

In quest'ultimo caso l'Istituto è tenuto a pagare le forniture eventualmente già effettuate per comprovata urgenza. 
Di detta condizione dev'essere fatta espressa menzione nella lettera d'invito alle Ditte o nel capitolato d'appalto. 

Atti modificativi: 

Articolo abrogato implicitamente dal Decreto Delegato n.26/2015 e smi, Regolamento del Congresso Di Stato n.6/2023 e relativo errata 

corrige dell’11/08/2023, che hanno modificato interamente la materia, e dall’articolo 4, comma 1, lettera D), del Regolamento  28 marzo 2024 

N. 11 “Funzioni delle AO “Settore Servizi Comuni” e “Settore Previdenza” dell’istituto Per La Sicurezza Sociale”, come modificato dall’articolo 3 

del Regolamento del Congresso di Stato n. 18/2025.  
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[abrogato] 

 

Art. 27 

(Controllo della fornitura)17 

[abrogato] 

 

Art. 28 

(Cessione o interruzione dell'appalto) 18 

In via eccezionale il Comitato Esecutivo può consentire la cessione dell'appalto a terzi, alle 

medesime condizioni stabilite con la Ditta aggiudicataria, quando quest'ultima si trovi, per cause di 

forza maggiore, nella oggettiva impossibilità di effettuare o proseguire la fornitura. 

Qualora la Ditta fornitrice interrompa, per qualsivoglia motivo, la fornitura di beni essenziali allo 

svolgimento dell'attività dell'Istituto, il Direttore Amministrativo autorizza in via d'urgenza 

l'approvvigionamento di quanto necessario presso altro fornitore, addebitando alla Ditta 

inadempiente le maggiori spese dirette ed indirette sostenute e fatta salva l'eventuale ulteriore 

azione legale.  

Art.29 

(Appalto Concorso)19 

[abrogato] 

 

Art.30 

(Collaudo) 20 

 

17 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art. 27 (Controllo della fornitura) 
L’Ufficio ricevente è tenuto a verificare alla consegna: la conformità dei beni ricevuti alle prescrizioni del capitolato o della lettera 

d'ordinazione, contestando immediatamente all'appaltatore, o comunque al vettore, le eventuali difformità rilevate. 

L'appaltatore è tenuto a sostituire tempestivamente la merce contestata, a meno che l'Istituto non la ritenga comunque idonea, ancorché 

difforme da quella pattuita, e l’appaltatore accetti una congrua riduzione del prezzo.  

La fornitura di merci di qualità superiore a quella pattuita non legittima alcun aumento di prezzo. 

Atti modificativi: 

Articolo abrogato implicitamente dal Decreto Delegato n.26/2015 e smi, Regolamento del Congresso Di Stato n.6/2023 e relativo errata 

corrige dell’11/08/2023, che hanno modificato interamente la materia, e dall’articolo 4, comma 1, lettera D), del Regolamento  28 marzo 2024 

N. 11 “Funzioni delle AO “Settore Servizi Comuni” e “Settore Previdenza” dell’istituto Per La Sicurezza Sociale”, come modificato dall’articolo 3 

del Regolamento del Congresso di Stato n. 18/2025. 

 

18 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art. 28 (Cessione o interruzione dell'appalto) 

Il subappalto delle forniture è vietato. 

In via eccezionale il Comitato Esecutivo può consentire la cessione dell'appalto a terzi, alle medesime condizioni stabilite con la Ditta 

aggiudicataria, quando quest'ultima si trovi, per cause di forza maggiore, nella oggettiva impossibilità di effettuare o proseguire la fornitura. 

Qualora la Ditta fornitrice interrompa, per qualsivoglia motivo, la fornitura di beni essenziali allo svolgimento dell'attività dell'Istituto, il 

Direttore Generale autorizza in via d'urgenza l'approvvigionamento di quanto necessario presso altro fornitore, addebitando alla Ditta 

inadempiente le maggiori spese dirette ed indirette sostenute e fatta salva l'eventuale ulteriore azione legale. 

Atti modificativi: 
Decreto Delegato n.26/2015 e smi, Regolamento del Congresso Di Stato n.6/2023 e relativo errata corrige dell’11/08/2023 abrogano 

implicitamente   il comma 1 dell’articolo 28 del Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005 “Il 

subappalto delle forniture è vietato”, per integrale disciplina della materia. 

Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 13, comma 2, lettera C) del Decreto Delegato n. 171/2024 e degli articoli 2 e 5  del Decreto 

Delegato n. 144/2020, come modificato dagli articoli 2 e 3 del Decreto Delegato n.72/2025, il termine “Direttore Generale” al comma 3 

dell’articolo 28 del Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005 deve intendersi abrogato tacitamente e 

sostituito con “Direttore Amministrativo”, come riportato nel presente documento come testo vigente. 

 

19 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art. 29 (Appalto Concorso) 

Nel caso ricorrano le condizioni si potrà adottare la procedura dell'appalto concorso nei termini e con le modalità previste dalla legge. 

Atti modificativi: 

Articolo abrogato implicitamente dal Decreto Delegato n.26/2015 e smi, Regolamento del Congresso Di Stato n.6/2023 e relativo errata corrige 

dell’11/08/2023, che hanno modificato interamente la materia. 
 

20 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art. 30 (Collaudo) 
Quando la fornitura riguardi macchinari, attrezzature particolari od altri beni mobili ad elevato contenuto tecnologico, l'accettazione definitiva 

della fornitura stessa è subordinata all'esito positivo del collaudo, da effettuarsi nei termini stabiliti dalla legge.  

Per particolari macchine od apparecchiature può essere previsto nel capitolato un collaudo provvisorio alla consegna ed un collaudo definitivo 

dopo un certo periodo di funzionamento.  

Per l'esecuzione del collaudo, il Direttore Generale nomina uno o tre esperti i quali provvedono alla presenza di un rappresentante delle Ditta 

fornitrice al collaudo, redigendo apposito verbale. 
Il collaudo conclusosi con esito positivo costituisce per la Ditta fornitrice prova liberatoria di esatto adempimento del contratto 
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[abrogato] 

 

Art. 31 

(Stipulazione dei contratti) 21 

[abrogato] 

 

Art. 32 

(Conto Consuntivo) 

Il conto consuntivo è redatto entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello a cui si riferisce da 

parte del Comitato Esecutivo con la collaborazione della Sezione Ragioneria. 

Le Sezioni dell'Ufficio Amministrazione devono completare le registrazioni di competenza e la 

trasmissione delle informazioni e dei dati nei tempi concordati con il Direttore Amministrativo tali 

che consentano il rispetto del termine di cui al 1° comma del presente articolo. 

Ogni Sezione deve inoltre approntare i quadri statistici di competenza secondo prassi o su specifica 

richiesta del Direttore Amministrativo, che costituiranno parte integrante del consuntivo stesso. 

Il consuntivo è accompagnato dalla nota integrativa e dalla relazione del Comitato Esecutivo. 

I residui attivi e passivi non oggetto di riscossione o pagamento entro il terzo esercizio successivo 

alla loro iscrizione s'intendono perenti agli effetti amministrativi. 

L'eliminazione dei residui attivi in seguito ad accertata inesigibilità dei relativi crediti, nonché di 

quelli passivi per cessata esigenza di spendere o per altre motivazioni, viene disposta con atto del 

Comitato Esecutivo. 

I residui relativi a spese in conto capitale possono essere mantenuti in bilancio fino al quinto 

esercizio successivo a quello in cui è avvenuta la loro iscrizione. 

Il Comitato Esecutivo può deliberare, considerata la necessità, di superare i termini previsti nei 

commi che precedono. 

 

Art. 33 

(Donazioni) 

Ogni donazione sia in denaro che in natura, deve essere oggetto di accettazione da parte del 

Comitato Esecutivo. 

Il Direttore Amministrativo è delegato ad intervenire a tale titolo per donazioni di valore non 

superiore ad Euro cinquemila.  

Le proposte di donazione pervenute ai servizi devono essere trasmesse da parte dei rispettivi 

Dirigenti al Comitato Esecutivo o al Direttore Amministrativo secondo le rispettive competenze con 

l'indicazione delle esigenze prioritarie al fine di orientare il donatore verso interventi di massima 

utilità per l'Istituto. 

Le donazioni in denaro, finalizzate, possono dare luogo all'adeguamento in corso d'anno, anche 

mediante l'istituzione di appositi capitoli, degli stanziamenti di entrata e di uscita nel rispetto 

dell'equilibrio di bilancio. In merito si procede con deliberazione del Comitato Esecutivo. 

Dell'avvenuto impiego delle somme donate viene data comunicazione al donatore a cura del 

Dirigente del Servizio interessato.  

 
Atti modificativi: 

Articolo abrogato implicitamente dal Decreto Delegato n.26/2015 e smi, Regolamento del Congresso Di Stato n.6/2023 e relativo errata corrige 

dell’11/08/2023, che hanno modificato interamente la materia. 

 

21 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art. 31 (Collaudo) 

La stipulazione dei contratti è affidata all'Economato in collaborazione con l'Ufficio dell'Esperto amministrativo-legale entro trenta giorni 

dall'aggiudicazione dell'appalto. 
Il contratto, redatto in duplice originale e sottoscritto dai rappresentanti legali delle due parti contraenti, è soggetto a registrazione con spese a 

carico della Ditta appaltatrice.  

Costituisce parte integrante del contratto il capitolato d'appalto.  

Atti modificativi: 

Articolo abrogato implicitamente dal Decreto Delegato n.26/2015 e smi, Regolamento del Congresso Di Stato n.6/2023 e relativo errata 

corrige dell’11/08/2023, che hanno modificato interamente la materia, e dall’articolo 4, comma 1, lettera D), del Regolamento  28 marzo 2024 

N. “Funzioni delle AO “Settore Servizi Comuni” e “Settore Previdenza” dell’istituto Per La Sicurezza Sociale”, come modificato dall’articolo 3 del 

Regolamento del Congresso di Stato n. 18/2025.  
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Art. 34 

(Inventario beni patrimoniali) 

Tutti i beni patrimoniali mobili ed immobili di proprietà dell'I.S.S. devono essere iscritti in inventario 

per il loro valore di acquisto, ovvero di stima qualora siano acquisiti ad altro titolo. 

Sono considerati beni patrimoniali, quindi come tali soggetti all'iscrizione nell'inventario, tutti quelli 

che conservano la loro utilità ed il cui uso si protrae per più anni, e che abbiano un costo non 

inferiore a Euro 105,00=. 

Il trasferimento definitivo di beni da un servizio all'altro deve essere comunicato tempestivamente 

all’Economo che provvede alle dovute rettifiche contabili. 

Resta escluso dalle disposizioni del presente articolo lo strumentario ed altra piccola attrezzatura il 

cui acquisto è finanziato con stanziamenti di parte corrente. 

Per ogni acquisto deve essere redatta apposita nota di consegna che, sottoscritta dal consegnatario 

responsabile della struttura, viene allegata alla liquidazione della spesa.  

Il consegnatario è personalmente responsabile della conservazione dei beni ricevuti in consegna. 

Su richiesta del Responsabile di settore, la cancellazione dall'inventario di beni mobili fuori uso è 

disposta dal Servizio Tecnico; l’eliminazione per altro motivo è disposta dall'Economo su richiesta 

dei responsabili di settore per i beni di valore non superiore a Euro 250,00, dal Direttore 

Amministrativo per i beni di valore non superiore a mille Euro e dal Comitato Esecutivo per tutti gli 

altri. Al fine dell'individuazione delle competenze si fa riferimento al valore residuo d' inventario. 

I beni patrimoniali, mobili ed immobili, acquistati dallo Stato e ceduti in uso all'I.S.S., sono iscritti 

nell'inventario e contabilizzati nel conto del patrimonio dello Stato. 

Annualmente l'Economato trasmette ai singoli servizi l'elenco dei beni mobili inventariati presso le 

dipendenze di competenza; i Dirigenti ed i Responsabili, dopo le opportune verifiche, dovranno 

ritornarlo, sottoscritto, al mittente a conferma dell'esistenza dei beni elencati o segnalando le 

eventuali difformità rispetto a quanto inventariato. 

 

Art. 35 

(Ammortamento) 

Sulla base dell'inventario, diviso per servizi e contenente tutti gli elementi necessari all'esatta 

individuazione dei beni dovrà essere redatto, al termine di ogni esercizio finanziario, il piano di 

ammortamento al fine di trasferire nelle singole gestioni la quota di incidenza per il deperimento 

riferito all'esercizio stesso.  

La percentuale annuale di ammortamento è stabilita con delibera del Comitato Esecutivo. 

Le attrezzature acquistate dallo Stato e cedute in uso all'I.S.S. non sono soggette ad 

ammortamento. 

 

Art. 36 

(Norme transitorie) 22 

 

22 Testo originario (Regolamento Amministrativo Contabile dell’Istituto per la Sicurezza Sociale del 2005): 

Art. 36 (Norme Transitorie) 

Fino all'istituzione dei registri di cui agli artt. 17 e 18 del presente regolamento, la scelta dei fornitori e delle imprese sarà operata dal Direttore 

Amministrativo anche su indicazione dei capi servizio, fra le aziende conosciute, presenti sul mercato interno ed esterno nei settori 

merceologici di riferimento della fornitura, nella scelta sarà perseguito l’obbligo di affidabilità del fornitore, qualità necessaria della fornitura e 
massima partecipazione delle imprese idonee. 

ln considerazione del fatto che il bilancio di previsione è stato approvato a dicembre 2004, il budget che il Comitato Esecutivo assegnerà per 

l'anno 2005 avrà carattere provvisorio e sperimentale.  

Il presente regolamento ha carattere temporaneo in attesa del riassetto organizzativo previsto dall'art. 32 della legge 30 novembre 2004 n. 

165. 

In attesa dell'adeguamento dei sistemi informatici, gli Impegni di spesa, relativi alle prestazioni sanitarie e socio sanitarie autorizzate fuori 

dalla struttura ISS, sono assunti contestualmente alla registrazione della fattura se avvenuta nel corso dell'anno di competenza. Entro il 31/12 

di ogni anno saranno valorizzate dalla sezione competente tutte le impegnative rilasciate, e non ancora fatturate, per la registrazione da parte 

della Ragioneria del relativo impegno contabile. 
Le norme relative all'inventario di cui all'ultimo comma dell'art. 34 diventeranno esecutive dopo il censimento che sarà disposto dal Comitato 

Esecutivo. 

Altre, eventuali, temporanee deroghe alle disposizioni del presente regolamento dovranno essere richieste al Comitato Esecutivo che decide 

sulla base di una relazione scritta del Dirigente o Responsabile del servizio interessato. 

Atti modificativi: 

Articolo abrogato implicitamente dal Decreto Delegato n.26/2015 e smi, Regolamento del Congresso Di Stato n.6/2023 e relativo errata corrige 

dell’11/08/2023, che hanno modificato interamente la materia. 
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ln considerazione del fatto che il bilancio di previsione è stato approvato a dicembre 2004, il budget 

che il Comitato Esecutivo assegnerà per l'anno 2005 avrà carattere provvisorio e sperimentale.  
Il presente regolamento ha carattere temporaneo in attesa del riassetto organizzativo previsto 

dall'art. 32 della legge 30 novembre 2004 n. 165. 

In attesa dell'adeguamento dei sistemi informatici, gli Impegni di spesa, relativi alle prestazioni 

sanitarie e socio sanitarie autorizzate fuori dalla struttura ISS, sono assunti contestualmente alla 

registrazione della fattura se avvenuta nel corso dell'anno di competenza. Entro il 31/12 di ogni 

anno saranno valorizzate dalla sezione competente tutte le impegnative rilasciate, e non ancora 

fatturate, per la registrazione da parte della Ragioneria del relativo impegno contabile. 

Le norme relative all'inventario di cui all'ultimo comma dell'art. 34 diventeranno esecutive dopo il 

censimento che sarà disposto dal Comitato Esecutivo. 

Altre, eventuali, temporanee deroghe alle disposizioni del presente regolamento dovranno essere 

richieste al Comitato Esecutivo che decide sulla base di una relazione scritta del Dirigente o 

Responsabile del servizio interessato. 

 

Art. 37 

(Entrata in vigore) 

Il presente regolamento entra in vigore dalla data della delibera di approvazione del Comitato 

Esecutivo. 

 

 
 

 


